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Segue dall’inserto al n. 6 del 14 febbraio 2014

CCNL quadriennio normativo 2006/2009
e biennio economico 2006/2007, sottoscritto il 29 novembre 2007

CCNL 25 LUGLIO 2008 PERSONALE ATA, SEQUENZA CONTRATTUALE

ART. 1
Compiti del personale ATA, mobilità professionale, 

valorizzazione della professionalità 
1. L’art. 47 del CCNL sottoscritto il 29/11/2007 è sostituito dal
seguente: 
“1. I compiti del personale A.T.A. sono costituiti: 
a) dalle attività e mansioni espressamente previste dall’area di

appartenenza; 
b) da incarichi specifici che, nei limiti delle disponibilità e nell’ambito

dei profili professionali, comportano l’assunzione di responsabi-
lità ulteriori, e dallo svolgimento di compiti di particolare respon-
sabilità, rischio o disagio, necessari per la realizzazione del
piano dell’offerta formativa, come descritto dal piano delle atti-
vità. 

2. Le risorse utilizzate per le predette attività ammontano complessi-
vamente ad € 95.514.526 al lordo degli oneri riflessi e sono destina-
te a livello di ciascuna istituzione scolastica fino all’a.s. 2007/2008
sulla base dell’applicazione dell’art. 50 del CCNI 31/8/99 nonché
della nota ministeriale prot. n. 624 del 25 settembre 2002. A decor-
rere dall’anno scolastico 2008/2009 tali risorse saranno pari a €
53.237.118 al lordo degli oneri riflessi, per effetto della destinazione
di € 42.277.408 al lordo degli oneri riflessi finalizzata alla rivalutazio-
ne ed istituzione delle posizioni economiche di cui all’art. 2 della pre-
sente sequenza contrattuale. 
3. L’attribuzione degli incarichi di cui al precedente comma 1, lett. b)
è effettuata dal dirigente scolastico, secondo le modalità, i criteri ed
i compensi definiti dalla contrattazione di istituto nell’ambito del piano
delle attività. 
Esse saranno particolarmente finalizzate per l’area A per
l’assolvimento dei compiti legati all’assistenza alla persona,
all’assistenza di base agli alunni diversamente abili e al primo soc-
corso.” 
2. L’art. 48 del CCNL sottoscritto il 29/11/2007 è sostituito dal
seguente: 
“1. I passaggi interni al sistema di classificazione di cui all’art.46 pos-
sono avvenire: 
A) TRA LE AREE con le seguenti procedure: 
a) I passaggi del personale A.T.A. da un’area inferiore all’area imme-

diatamente superiore avvengono mediante procedure selettive,
previa frequenza di apposito corso organizzato
dall’amministrazione, secondo modalità definite con la contratta-
zione integrativa nazionale, comunque nel rispetto di quanto
sancito dalla Corte Costituzionale con sentenze n. 1/99 e
n.194/2002, a completamento dell’ipotesi a riguardo sottoscritta
il 10/5/2006. 

b) Alle predette procedure selettive, collegate alla formazione, è con-
sentita la partecipazione anche del personale privo dei titoli di
studio previsti per il profilo professionale di destinazione -fatti
salvi i titoli abilitativi previsti da norme di legge  purché in pos-
sesso del titolo di studio stabilito dall’allegata tabella B per
l’accesso al profilo di appartenenza e un’anzianità di almeno cin-
que anni di servizio effettivo nel profilo di appartenenza. 

B) ALL’INTERNO DELL’AREA con le seguenti procedure: 
Il passaggio dei dipendenti da un profilo all’altro all’interno della stes-
sa area avviene mediante percorsi di qualificazione ed aggiorna-
mento professionale,  ovvero con il  possesso  dei requisiti culturali
e/o professionali richiesti per l’accesso al profilo professionale cui si
chiede il passaggio. 
2. I passaggi di cui alle lettere A e B sono possibili nei limiti della
dotazione organica e della aliquota di posti prevista a tal fine.” 
3. L’art. 49 del CCNL sottoscritto il 29/11/2007 è sostituito dal
seguente: 

“1. Per dare attuazione alle disposizioni di cui al precedente articolo,
il MPI attiverà procedure selettive, previa frequenza di apposito
corso organizzato dall’Amministrazione e rivolto a tutti gli assistenti
amministrativi e tecnici in servizio, per ricoprire posti di coordinatore
amministrativo e tecnico, e rivolto a tutti i collaboratori scolastici in
servizio per ricoprire i posti di collaboratore scolastico dei servizi.” 

ART. 2
Rivalutazione del valore economico delle posizioni economiche e

assegnazioni di nuove posizioni economiche nell’area B61

1. L’art. 50 del CCNL sottoscritto il 29/11/2007 è sostituito dal
seguente: 
“1. Fatta salva comunque la definizione delle procedure descritte ai
precedenti artt. 48 e 49, il personale a tempo indeterminato apparte-
nente alle aree A e B della tabella C allegata al presente CCNL può
usufruire di una delle posizioni economiche finalizzate alla valorizza-
zione professionale. 
2. La prima posizione economica è determinata in € 600 annui da
corrispondere in tredici mensilità al personale dell’Area A, e in €
1.200 annui da corrispondere in tredici mensilità al personale
dell’Area B. L’attribuzione di questa posizione economica avviene
progressivamente dopo l’esito favorevole della frequenza di apposi-
to corso di formazione diretto al personale utilmente collocato in una
graduatoria di richiedenti, che sarà formata in base alla valutazione
del servizio prestato, dei titoli di studio posseduti e dei crediti profes-
sionali maturati, con le procedure di cui al precedente art.48 e
dell’Accordo integrativo OO.SS.-MPI del 10 maggio 2006. Il titolare
della predetta posizione economica dell’Area B può sostituire il
DSGA. 
3. La seconda posizione economica è determinata in € 1.800 annui
da corrispondere in tredici mensilità al personale dell’Area B.
L’attribuzione di questa posizione economica avviene progressiva-
mente dopo l’esito favorevole della frequenza di apposito corso di
formazione, con le procedure di cui all’art. 48 e di Accordo integrati-
vo nazionale, diretto al personale utilmente collocato in una gradua-
toria di richiedenti che sarà formata previo superamento di prova
selettiva anche mediante somministrazione di test. 
4. La posizione economica prevista dal comma 3, non potrà essere
cumulata con quella prevista dal comma 2. Il titolare della posizione
è tenuto alla sostituzione del DSGA per l’area amministrativa ed alla
collaborazione con l’ufficio tecnico per l’area tecnica. 
5. Al finanziamento della rivalutazione delle esistenti posizioni eco-
nomiche ed al riconoscimento delle nuove, sono destinate le risorse
indicate all’art. 62 del CCNL 29/11/2007, che ammontano complessi-
vamente per la lett. a) e b) a 62,45 milioni di euro al lordo degli oneri
riflessi a decorrere dal 31/12/2007 ed a valere sull’anno 2008 e per
la lett. c) a 42,27 milioni di euro al lordo degli oneri riflessi a decor-
rere dal 1/9/2008 (a.s. 2008/09). Tali risorse sono così ripartite: 13,40
milioni di euro al lordo degli oneri riflessi destinati per la rivalutazio-
ne delle posizioni economiche esistenti nell’area A e B; 39,86 milioni
di euro al lordo degli oneri riflessi destinati per l’istituzione di nuove
posizioni economiche nell’area A; 21,58 milioni di euro al lordo degli
oneri riflessi destinati per l’istituzione di nuove posizioni economiche
nell’area B; 29,89 milioni di euro al lordo degli oneri riflessi destinati
per l’istituzione della seconda posizione economica nell’area B.
6. L’ammissione alla frequenza dei corsi di cui sopra è determinata,
ogni volta che sia attivata la relativa procedura, nella misura del
105% delle posizioni economiche disponibili. 
7. La ripartizione tra i profili delle nuove posizioni economiche
dell’Area B sarà oggetto di concertazione e la destinazione di even-
tuali economie sarà oggetto di contrattazione integrativa nazionale. 
8. È confermata la vigenza dell’art.83, comma 4, del CCNL
27.07.2003. 

ART. 3
Accesso al fondo di istituto del D.S.G.A. 

1. L’art. 89 del CCNL sottoscritto il 29/11/2007 è sostituito dal
seguente: 
“1. Al personale DSGA possono essere corrisposti, fatto salvo quan-
to disposto dall’art. 88, comma 2, lett. j), esclusivamente compensi
per attività e prestazioni aggiuntive connesse a progetti finanziati
dalla UE, da Enti o istituzioni pubblici e privati da non porre a carico
delle risorse contrattuali destinate al fondo di istituto.
2. La tabella 9 MISURE ECONOMICHE DEI PARAMETRI PER IL
CALCOLO DELL’INDENNITÀ DI DIREZIONE – è rideterminata
come segue:

61 Vedi anche art. 5 del CCNL del 23 gennaio 2009, biennio economico 2008-2009. 
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Particolari tipologie di istituzioni scolastiche (parte variabile a carico del fondo di istituto) 
Valori annui lordi rideterminati a decorrere dall’1/9/2008: 

Tipologia di parametro Misura tabellare annua lorda    Criterio di utilizzo
Parametro base in misura fissa - a decorrere dal 1°.1.2006 € 1.750,00

L’indennità di cui alla presente tabella assorbe il compenso per le prestazioni eccedenti di cui (vedi “Orario di lavoro ATA”, comma 4, a pag. 27), del CCNL 29.11.2007.

a) Aziende agraria

b) Convitti ed educandati annessi

c) Istituti verticalizzati ed istituti
con almeno due punti di eroga-
zione del servizio scolastico,
istituti di secondo grado aggre-
gati ed istituti tecnici, professio-
nali e d’arte con laboratori e/o
reparti di lavorazione

d) Istituzioni non rientranti nelle
tipologie di cui alla lettera c)

e) Complessità organizzativa

€ 1.220,00

€ 820,00

€ 750,00

€ 650,00

€ 30,00

da moltiplicare per il numero delle aziende funzionanti presso l’istituto

da moltiplicare per il numero dei convitti e degli educandati funzionanti presso l'istituto

spettante in misura unica, indipendentemente dall’esistenza di più situazioni di cui alla
lettera c)

valore unitario da moltiplicare per il numero del personale docente e ATA in organi-
co di diritto

L’indennità di cui alla presente tabella assorbe il compenso per le presta-
zioni eccedenti di cui all’art. 51, comma 4, del CCNL 29.11.2007. 

ART. 4
Modifica della tabella B allegata al CCNL 29.11.2007

1. La tabella B - REQUISITI CULTURALI PER L’ACCESSO AI PROFI-
LI PROFESSIONALI DEL PERSONALE ATA annessa al CCNL
29/11/2007 è modificata come segue: 

Direttore dei servizi generali ed amministrativi: 
- laurea specialistica in giurisprudenza; in scienze politiche sociali e

amministrative; in economia e commercio o titoli equipollenti. 
Coordinatore amministrativo: 
- laurea triennale in giurisprudenza; in scienze politiche sociali e ammi-

nistrative; in economia e commercio o titoli equipollenti. 
Coordinatore tecnico: 
- laurea triennale specifica. 
Assistente amministrativo: 
- diploma di maturità. 
Assistente tecnico: 
- diploma di maturità corrispondente alla specifica area professionale. 
Cuoco: 
- diploma di qualifica professionale di Operatore dei servizi di ristora-

zione, settore cucina. 
Infermiere: 
- laurea in scienze infermieristiche o altro titolo ritenuto valido dalla

vigente normativa per l’esercizio della professione di infermiere. 
Guardarobiere: 
- diploma di qualifica professionale di Operatore della moda. 

Addetto alle aziende agrarie: 
- diploma di qualifica professionale di: 
1 – Operatore agrituristico; 
2 – Operatore agro industriale; 
3 -Operatore agro ambientale. 
Collaboratore scolastico dei servizi: 
- diploma di qualifica professionale per operatore dei servizi sociali. 
Collaboratore scolastico: 
- diploma di qualifica triennale rilasciato da un istituto professionale,

diploma di maestro d’arte, diploma di scuola magistrale per l’infanzia,
qualsiasi diploma di maturità, attestati e/o diplomi di qualifica profes-
sionale, entrambi di durata triennale, rilasciati o riconosciuti dalle
Regioni. 

È fatta salva la validità dei titoli di studio in possesso per coloro che, al
momento dell’entrata in vigore della presente sequenza contrattuale,
siano già inseriti in graduatoria o che abbiano prestato almeno 30 giorni
di servizio, anche non continuativo, nel profilo richiesto e/o area richiesta
nella scuola statale. 
Per i diplomi di qualifica dei corsi dell’istruzione professionale si fa riferi-
mento al DM n. 250 del 14 aprile 1997. 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA

Le Parti si impegnano ad aprire le trattative per le ulteriori sequenze con-
trattuali previste dal vigente CCNL (art. 22, art. 90, co. 6, art. 91, art. 126)
in tempi tali da consentirne l’operatività per il prossimo anno scolastico,
nonché a rivisitare, in sede di rinnovo contrattuale per il biennio economico
2008/2009, la disciplina degli istituti retributivi dei direttori dei servizi gene-
rali e amministrativi correlandoli alla complessità dei compiti ed alla funzio-
nalità delle istituzioni scolastiche, e la declaratoria dei profili professionali. 

ART. 1
Durata e decorrenza del contratto biennale 

1. Il presente contratto biennale, relativo al comparto del personale
della scuola, concerne la parte economica e si riferisce al periodo 1°
gennaio 2008 - 31 dicembre 2009. 

ART. 2
Aumenti della retribuzione base 

1. Gli stipendi tabellari previsti dall’art. 78, comma 2, del CCNL 29
novembre 2007 (tabella 2), come rideterminati dall’art. 3, comma 2
della sequenza contrattuale dell’8 aprile 2008 (tabella 1), sono incre-
mentati delle misure mensili lorde, per tredici mensilità, indicate
nell’allegata tabella A, alle scadenze ivi previste62. 

2. Per effetto degli incrementi indicati al comma 1, i valori degli stipen-
di annui sono rideterminati nelle misure e alle decorrenze stabilite nella
tabella B. 
3. Al personale educativo spetta il trattamento economico previsto per
i docenti di scuola dell’infanzia e primaria. 
4. Gli incrementi di cui al comma 1 comprendono ed assorbono
l’indennità di vacanza contrattuale prevista dall’art. 33, comma 1, del
Decreto Legge n. 185 del 29 novembre 2008. 

ART. 3
Effetti dei nuovi stipendi 

1. Gli incrementi stipendiali di cui alla tabella A63  hanno effetto inte-
gralmente sulla 13° mensilità, sui compensi per le attività aggiunti-

CCNL SECONDO BIENNIO ECONOMICO 2008-2009 DEL 23 GENNAIO 2009 

62 Questo comma è stato modificato dall’art.2, comma 1, 2 e 3, del CCNL del 04/08/2011.
63 La tabella A di cui al CCNL del 23/01/2009 secondo biennio economico 2008-2009 risulta superata dalla sottoscrizione del CCNL (sequenza contrattua-
le) del 04/08/2011.
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ve, sulle ore eccedenti, sul trattamento ordinario di quiescenza, nor-
male e privilegiato, sull’indennità di buonuscita, trattamento di fine
rapporto, sull’equo indennizzo e sull’assegno alimentare. 
2. I benefici economici risultanti dall’applicazione della tabella A sono
corrisposti integralmente alle scadenze e negli importi ivi previsti al
personale comunque cessato dal servizio con diritto a pensione nel
periodo di vigenza contrattuale. Agli effetti dell’indennità di buonuscita
e di licenziamento si considerano solo gli scaglionamenti maturati alla
data di cessazione dal servizio.

ART. 4 
Fondo dell’Istituzione scolastica e nuovi parametri 

unitari di distribuzione 
1. Le risorse di cui all’art. 84 del CCNL 29 novembre 2007, per effetto
della riduzione prevista dall’art. 85, comma 3, destinata alla copertura dei
maggiori oneri derivanti dall’inclusione nella base di calcolo del tratta-
mento di fine rapporto degli elementi retributivi di cui agli artt. 56 c. 3, 82
c. 4 e 83 c. 3 del CCNL 29 novembre 2007, sono quantificate, a decor-
rere dall’1.1.2009, in 1.161,92 milioni di euro. 
2. In relazione a quanto previsto dall’art. 85, comma 3, del CCNL 29
novembre 2007, allo scopo di rendere compatibili le risorse di cui al
comma 1 con la variazione dei punti di erogazione del servizio scola-
stico e dell’organico di diritto del personale del comparto, a decorrere
dall’1.1.2009, i valori unitari annui al lordo degli oneri riflessi a carico
dell’amministrazione, sono di seguito rideterminati: 
€ 4.056,00 euro per ciascun punto di erogazione del servizio; 
€ 802,00 euro per ciascun addetto individuato dai decreti interministe-
riali quale organico di diritto del personale docente ed educativo e del
personale amministrativo, tecnico ed ausiliario; 
€ 857,00 euro ulteriori rispetto alla quota del precedente alinea per cia-
scun addetto individuato dal decreto interministeriale, quale organico di
diritto del personale docente degli istituti secondari di secondo grado. 
3. I valori di cui al comma 2 si applicano, nei limiti delle risorse com-
plessive del fondo, ai parametri individuati annualmente dal Ministero
della istruzione, dell’università e della ricerca nella pubblicazione della
Direzione generale per gli studi e la programmazione e per i Sistemi

informativi “Sedi, Alunni, Classi, Dotazioni organiche del Personale
della Scuola statale – Situazione dell’organico di diritto”. 
4. In sede dei successivi rinnovi contrattuali sarà verificata l’esatta con-
sistenza della variazione dei punti di erogazione del servizio e
dell’organico di personale al fine di recuperare, mediante
l’innalzamento dei valori unitari di cui al comma 2, le eventuali econo-
mie derivanti dalla contrazione dei parametri di cui al comma 3.

ART. 5
Risorse posizioni economiche personale ATA

1. Fermo restando il disposto del comma 7 dell’art. 50 del CCNL
29.11.2007, le risorse di cui al comma 5 del medesimo art. 50 non
completamente utilizzate per effetto dello slittamento delle procedure
per l’attribuzione delle posizioni economiche per il personale ATA,
saranno utilizzate integralmente nel prossimo contratto collettivo
nazionale di lavoro per il riconoscimento di benefici economici una tan-
tum destinati al personale ATA.

ART. 6
Norma finale 

Per quanto non previsto dal presente contratto, restano in vigore le
norme del CCNL 29 novembre 2007, compatibilmente con le vigenti
disposizioni non derogabili. 
Tutti gli articoli del CCNL 29 novembre 2007 richiamati nel presente con-
tratto si intendono come modificati dalle successive sequenze contrattuali
dell’8 aprile 2008 e 25 luglio 2008. 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA 

Le parti firmatarie del presente CCNL convengono sulla necessità di rive-
dere, nel prossimo rinnovo contrattuale, l’attuale struttura della retribuzio-
ne allo scopo di semplificarne il contenuto anche in relazione ai diversi
ambiti di intervento della contrattazione nazionale finalizzata alla defini-
zione delle componenti fisse della retribuzione e della contrattazione inte-
grativa volta a definire il salario accessorio per la valorizzazione della
qualità della prestazione lavorativa. 
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CCNL del 4 agosto 2011, ai sensi dell’art. 9, comma 17, del d.l. 13 maggio 2011,
convertito con modificazioni nella legge n. 106 del 12 luglio 2011, 

Art. 1
Campo di applicazione, durata e decorrenza 

1. Il presente contratto collettivo nazionale, sottoscritto ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 9, comma 17 del D.L. n. 70/2011, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 12 7-2011 n. 106, si applica al personale appartenen-
te al comparto di cui all’art. 2, lettera I, del contratto collettivo nazionale
quadro sottoscritto l’11 giugno 2007. 
2. Le disposizioni del presente CCNL rimangono in vigore fino a quando
non siano sostituite dal successivo CCNL. 
3. Gli effetti giuridici decorrono dal giorno della sottoscrizione, salvo diver-
sa prescrizione del presente contratto. 

Art. 2 
Rimodulazione posizioni stipendiali 

1. Le posizioni stipendiali di cui alla tabella B allegata al CCNL sottoscrit-

to il 23/1/2009 sono ridefinite secondo le indicazioni di cui all’allegata
tabella A. 

2. Il personale già in servizio a tempo indeterminato alla data
dell’1/9/2010, inserito o che abbia maturato il diritto all’inserimento nella
pre-esistente fascia stipendiale “3-8 anni”, conserva “ad personam” il
maggior valore stipendiale in godimento, fino al conseguimento della
fascia retributiva “9-14 anni”. 

3. Il personale già in servizio a tempo indeterminato alla data del
1/9/2010, inserito nella pre-esistente fascia stipendiale “0-2 anni”, con-
serva il diritto a percepire “ad personam”, al compimento del periodo di
permanenza nella predetta fascia, il valore retributivo della pre-esistente
fascia stipendiale “3-8 anni”, fino al conseguimento della fascia retributiva
“9-14 anni”. 
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CCNL del 13 marzo 2013, relativo al reperimento delle risorse da destinare per le finalità
di cui all’art. 8, comma 14 del d.l. n. 78/2010 e dell’art. 4 comma 83 della legge n. 183/2011 

Art. 1
Campo di applicazione, decorrenza e finalità

1. Il presente contratto collettivo nazionale, sottoscritto ai sensi dell’art.
8, comma 14 del d.l. n. 78/2010, convertito con modificazioni dalla
legge 122/2010, come modificato dall’art. 4, comma 83 della legge 12
novembre 2011, n. 183, si applica al personale appartenente al com-
parto di cui all’art. 2, lettera I, del contratto collettivo nazionale quadro
sottoscritto l’11 giugno 2007. 
2. Gli effetti giuridici decorrono dal giorno della sottoscrizione, salvo
diversa prescrizione del presente contratto. 
3. Il presente CCNL è finalizzato a consentire il recupero dell’utilità
dell’anno 2011 ai fini della maturazione delle posizioni stipendiali di cui
all’art. 2 del CCNL 4/8/2011, con la conseguente attribuzione al per-
sonale dei relativi incrementi economici.

Art. 2
Individuazione risorse economiche

1. All’onere derivante dall’art. 1, comma 3 si fa fronte con le seguenti
risorse economiche: 
a) relativamente all’onere dell’anno 2011, risorse in misura pari a com-

plessivi 93,00 milioni di euro individuate come segue: 
-31,00 milioni di euro, costituenti quota residua delle risorse di cui
all’art. 64, comma 9 del d.l. n. 112/2008, derivanti dalle economie
accertate per l’anno scolastico 2009-2010; -55,00 milioni di euro,
a valere sulle risorse di cui al medesimo art. 64, comma 9 del d.l.
n. 112/2008, derivanti dalle economie accertate per l’anno scola-
stico 2010-2011; -7,00 milioni di euro, a valere sulle risorse 2011
del Fondo per l’istituzione scolastica di cui all’art. 4 del CCNL
23/1/2009, non assegnati alle scuole in conseguenza della ridu-
zione del numero dei plessi e dei posti di organico per l’anno sco-
lastico 2011-2012. 

b) relativamente all’onere dell’anno 2012, risorse in misura pari a com-
plessivi 381,00 milioni di euro individuate come segue: -31,00
milioni di euro, costituenti quota residua delle risorse di cui all’art.
64, comma 9 del d.l. n. 112/2008, derivanti dalle economie accer-
tate per l’anno scolastico 2009-2010; 
-55,00 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui al medesimo art.
64, comma 9 del d.l. n. 112/2008, derivanti dalle economie accer-
tate per l’anno scolastico 2010-2011; 
-31,78 milioni di euro, a valere sulle risorse 2012 del Fondo per
l’istituzione scolastica di cui all’art. 4 del CCNL 23/1/2009, non
assegnati alle scuole in conseguenza della riduzione del numero
dei plessi e dei posti di organico per l’anno scolastico 2011-2012; 
-263,22 milioni di Euro, a valere sull’ammontare complessivo delle
risorse 2012 destinate al trattamento accessorio del personale per
l’anno scolastico 2012 2013, non ancora assegnate alle scuole; 

c) relativamente all’onere dell’anno 2013 e dei successivi, risorse in
misura pari a complessivi 381,00 milioni di euro per ciascun anno
individuate come segue: 
-31,00 milioni di euro, costituenti quota residua delle risorse di cui
all’art. 64, comma 9 del d.l. n. 112/2008, derivanti dalle economie

accertate per l’anno scolastico 2009-2010; 
-350,00 milioni di euro, a valere sull’ammontare complessivo delle
risorse annualmente destinate al trattamento accessorio del per-
sonale a decorrere dal 2013. 

2. Per effetto del comma 1 e ferme restando le altre riduzioni previste
da norme di legge: 
- il Fondo per l’istituzione scolastica di cui all’art. 4 del CCNL

23/1/2009 è ridotto di 7,00 milioni di euro per il 2011; 238,91 milio-
ni di euro per il 2012; 275,41 milioni di euro a decorrere dal 2013; 

- le risorse annualmente destinate ai compensi per le ore ecceden-
ti del personale insegnante di educazione fisica nell’avviamento
alla pratica sportiva di cui all’art. 87 del CCNL 29/11/2007 sono
ridotte di 11,65 milioni di euro per il 2012 e di 15,50 milioni di euro
a decorrere dal 2013; 

- le risorse annualmente destinate alle funzioni strumentali al piano
dell’offerta formativa di cui all’art. 33 del CCNL 29/11/2007 sono
ridotte di 23,47 milioni di euro per il 2012 e di 31,22 milioni di euro
a decorrere dal 2013; 

- le risorse annualmente destinate agli incarichi specifici del perso-
nale ATA di cui all’art. 47, comma 1, lett. b) del CCNL 29/11/2007
come sostituito dall’art. 1 del CCNL 25/7/2008 sono ridotte di 10,34
milioni di euro per il 2012 e di 13,75 milioni di euro a decorrere dal
2013; 

- le risorse annualmente destinate alle misure incentivanti per pro-
getti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e
contro l’emarginazione scolastica di cui all’art. 9 del CCNL
29/11/2007 sono ridotte di 10,14 milioni di euro per il 2012 e di
13,48 milioni di euro a decorrere dal 2013; 

- le risorse annualmente destinate ai compensi accessori del perso-
nale comandato di cui all’art. 86 del CCNL 29/11/2007 sono ridot-
te di 0,49 milioni di euro per il 2012 e di 0,64 milioni di euro a
decorrere dal 2013. 

3. In caso di incapienza delle risorse 2012 per effetto di contrattazioni
integrative già definite presso le istituzioni scolastiche alla data di sot-
toscrizione del presente CCNL e di conseguente impossibilità ad effet-
tuare le riduzioni a valere sulle risorse di tale anno per gli interi impor-
ti previsti al comma 2, è fatto obbligo di recupero dell’eventuale diffe-
renza nella successiva sessione negoziale, attraverso prelievi una tan-
tum sulle risorse 2013. Relativamente ai prelievi sull’anno finanziario
2013, al fine di consentire una migliore programmazione delle attività,
si concorda che gli stessi siano effettuati incidendo maggiormente sui
primi quattro mesi del nuovo anno scolastico 2013-2014, al fine di equi-
librare le disponibilità delle scuole nei due anni scolastici. 
4. È confermato quanto previsto dall’art. 4 del CCNL 23 gennaio 2009,
relativamente ai criteri e parametri di distribuzione del Fondo per
l’istituzione scolastica. A seguito delle riduzioni di cui al comma 2, lett.
a), delle riduzioni di legge ed al fine di tener conto delle variazioni dei
punti di erogazione del servizio scolastico e dell’organico di diritto del
personale del comparto nel frattempo intervenuti, sono rideterminati
come segue i valori dei relativi parametri:



�Raccolta sistematica disposizioni contrattuali

SCUOLA NALSSMercoledì
5 marzo 2014 pagina VII

5. Restano confermati i criteri di utilizzo delle risorse destinate ai trat-
tamenti accessori, garantendo in ogni caso, in sede di contrattazione
per la destinazione e l’utilizzo delle stesse: 

- un adeguato finanziamento delle attività di recupero delle scuole
secondarie di secondo grado atto a soddisfare i fabbisogni,
comunque non inferiore a quanto attualmente destinato; 

- un adeguato finanziamento per i turni notturni, festivi e nottur-
no/festivi del personale educativo dei convitti e degli educandati,
atto a garantire l’attuale funzionalità dei relativi servizi; 

- un adeguato finanziamento per le ore eccedenti di insegnamento
e per la sostituzione dei colleghi assenti, comunque non inferiore
a quanto attualmente destinato. 

6. Qualora, anche al fine di garantire quanto previsto al comma 5, si
renda necessario modificare o integrare i parametri di riparto del
Fondo per l’istituzione scolastica di cui al comma 4, le parti torneran-
no ad incontrarsi, per definire, ad invarianza di spesa, una rimodula-
zione degli stessi. 

Art. 3
Norma programmatica

Il prossimo rinnovo contrattuale di parte normativa ed economica,
nell’ambito delle competenze assegnate alla contrattazione, indivi-
duerà i più idonei istituti contrattuali finalizzati ad assicurare livelli di
produttività e di qualità adeguati ai fabbisogni, alle politiche del settore
educativo e scolastico ed alle esigenze di funzionalità delle istituzioni,
anche in correlazione con le riduzioni di risorse operate. 
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